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Il fenomeno P2P Streaming e la sua crescita 
 
Negli ultimi anni stanno nascendo in modo sempre più dirompente una 
serie di nuovi servizi che mettono insieme le potenzialità di uno strumento 
come la televisione, con la ricchezza di contenuti proveniente dalle fonti 
più disparate. Uno di questi nuovi servizi è il Peer-to-peer Media 
Streaming, che si propone come la tecnologia chiave del futuro adoperata 
per la divulgazione interattiva di contenuti informativi, ricreativi, e di 
qualsiasi altra natura, ad un numero enorme di utenti distribuiti in tutto il 
mondo. Questa tecnologia rappresenta un nuovo modo di approcciarsi alla 
distribuzione dei contenuti multimediali sulla rete, e quindi permette di 
fare televisione sfruttando le potenzialità di Internet, ma soprattutto 
permette di risparmiare moltissimo sui capitali da investire 
nell’infrastruttura informativa. Quest’ultimo aspetto renderà il Peer-to-peer 
Media Streaming sempre più appetibile e alla portata di moltissime 
persone che, per la mancanza di grossi finanziamenti, non possono 
utilizzare altri mezzi di comunicazione. Ovviamente la fascia d’utenza di 
questa nuova televisione via Internet non ha ancora raggiunto un livello 
paragonabile a quello degli utenti della tradizionale televisione domestica, 
né per i numeri in gioco né per tipologia di persone che ne fa uso, tuttavia, 
da diversi studi e analisi di mercato fatte a proposito, sembra proprio che 
questa nuova televisione sia destinata a svilupparsi molto nei prossimi 
anni, soprattutto grazie alla diffusione sempre più capillare e a buon 
mercato delle connessioni Internet a banda larga. 
Partendo gradualmente e garantendo una infrastruttura efficiente e a basso 
costo, sarà possibile proporre un’alternativa alla televisione tradizionale, 
andando ad offrire tanti nuovi servizi aggiunti alla ricchezza di contenuti 
che la rete Internet e l’enorme creatività dei suoi utenti possono garantire. 
Si potrà quindi fare informazione e intrattenimento, creando un numero 
sempre maggiore di canali tematici di ogni genere. Ma considerando degli 
ambiti locali più ristretti, si potranno creare ad esempio dei canali 
televisivi cittadini e universitari, con i quali appunto informare, divertire e 
approfondire argomenti di interesse per la comunità. Se si vorrà inoltre, 
grazie a questi canali cittadini, si potranno adoperare forme pubblicitarie 
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diverse, miranti ad esempio a rivalutare e rilanciare il territorio locale. Sarà 
possibile ad esempio decidere di pubblicizzare tutte quelle produzioni 
locali di qualità che non avranno mai sufficiente visibilità nella televisione 
tradizionale, e che sarebbero destinate a sparire. Come si può intuire 
quindi, le possibilità e le prospettive che si aprono all’orizzonte sono 
innumerevoli.  
Dalle notizie reperibili in rete risulta evidente come l’interesse verso 
questa nuova tecnologia di Media Streaming stia crescendo sempre di più 
col passare del tempo. Un segno evidente di ciò sta nel fatto che proprio 
recentemente l’Unione Europea ha deciso di finanziare la ricerca e lo 
sviluppo in questo ambito stanziando una considerevole cifra di denaro, 
ben 14 milioni di euro [3]. Un investimento di tale entità dimostra come 
questa tecnologia sia ben vista e considerata il futuro dello streaming. Il 
progetto open source finanziato dall’Unione Europea prevede lo sviluppo e 
la successiva distribuzione di sistemi P2P file-sharing e streaming che 
prendono il nome di P2P-Next [4]. Questo progetto nasce dalla 
collaborazione tra aziende ed enti importanti quali la BBC, l'EBU 
(European Broadcasting Union) e la Pioneer che sono intenzionati a 
sfruttare il P2P per la diffusione dei propri contenuti multimediali. 
Molti gruppi televisivi di rilevanza mondiale, avendo compreso il 
potenziale di questo nuovo ambito informativo, hanno deciso di investire 
nel settore. Un esempio è il colosso televisivo CBC che ha deciso di 
rendere disponibili alcuni suoi programmi senza DRM (Digital Rights 
Management, ovvero senza alcuna forma di protezione digitale dei 
contenuti multimediali) adoperando il famoso protocollo P2P BitTorrent 
[5]. 
Ma nel nostro paese cosa succede? Esistono alcuni studi che mostrano 
come questo campo sia in forte sviluppo anche in Italia. Di seguito si 





Andamento previsto del volume di investimenti 
 
“Questa prima fotografia del complesso e variegato mercato delle TV digitali 
evidenzia come, a fronte del fiorire incessante di canali televisivi digitali da 
fruire tramite Internet, il mercato sia ancora pesantemente, in termini di 
fatturato, in mano agli operatorio televisivi attivi soprattutto in quelle che 
abbiamo definito SOFA TV", commenta Andrea Rangone, Responsabile 
Scientifico Osservatorio NEW TV della School of Management del 
Politecnico di Milano. 
 
"Per quanto sia difficile fare una stima del fatturato delle DESKTOP TV e 
delle HAND TV, possiamo dire che nel 2006 si sia aggirato nell’intorno di 
qualche decina di milioni di Euro, con una certa prevalenze delle Hand TV.” 
 
“La diffusione sempre più capillare della rete ADSL, e l'incremento costante 
dell'ampiezza di banda, stanno contribuendo però a far crescere sempre di 
più gli spettatori delle Internet-Television, un pubblico più attento, critico e 
attivo rispetto a quello del “divano”.  
Ampie fasce di utenza, abituandosi a stare buona parte della giornata davanti 
ad un computer piuttosto che alla televisione, si stanno gradualmente 
educando alla visione online di contenuti televisivi e simili, come dimostrano 
i recenti successi di molti Player TV dedicati o YouTube. 
Da parte sua, la categoria delle TV-SOFA offre però un numero maggiore di 
contenuti ed in generale un'offerta incredibilmente più variegata, con circa 
249 canali di cui 155 IP-TV, ovvero che necessitano di modem ADSL, banda 
larga e abbonamento dedicato. 
Il Digitale Terrestre fatica con i suoi soli 40 canali, ma in generale gli aspetti 
più apprezzati di questi nuovi modi di fare televisione, rispetto ai canali online, 
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sono una qualità maggiore dell'immagine. Basti pensare alle prossime 
trasmissioni in alta definizione. 
Un altro aspetto da considerare è che il Web sta attraendo budget 
pubblicitari sempre maggiori, grazie ad una serie di sue caratteristiche che 
lo rendono particolarmente attrattivo per i pubblicitari. 
La possibilità di creare spot mirati all'utente, avere un riscontro diretto 
dell'efficacia degli stessi e la nascita di nuove forme di comunicazione 
emozionale, fanno sì che questo sia un mercato in forte espansione e di 
grande interesse. 
Un altro aspetto ben messo a fuoco dalla ricerca è l'attuale situazione 
dell'offerta TV via telefonino in Italia, ancora non paragonabile a quella fissa 
ma decisamente avanti nel nostro paese con ben 123 canali distribuiti sulla 
rete DVB-H, GPRS, UMTS e HSDPA. 
L'intero studio è stato finalizzato ad inquadrare il trend di crescita italiano 
nel settore delle nuove televisioni, cercando di settare relative importanze ed 
influenze rispetto ad ogni tipologia di offerta disponibile. 
In questo modo si è cercato di stabilire, in modo univoco, un punto di vista 
oggettivo su questo settore ancora poco studiato e conosciuto.” 
  
Come si evince dall’estratto dell’articolo riportato, anche nel nostro paese 
sembrano esserci prospettive molto promettenti nell’ambito del Media 
Streaming.  
Vediamo in breve quali sono i principali nuovi scenari che si prospettano 
all’orizzonte: 
- L’utente TV che migra dalla TV tradizionale a una TV IP-Based per 
guardare eventi sportivi, telegiornali, e popolari canali broadcast. 
Questo processo può essere visto come una migrazione tecnologica 
naturale, in cui la tecnologia IP aggiunge flessibilità (ad es. la scelta 
tra video-on-demand e video streaming) e interattività al tradizionale 
servizio TV. 
- La crescita di una comunità di utenti che desiderano condividere 
contenuti spesso prodotti da loro stessi. Un importante contributo a 
questo processo è costituito dalla digital camera tecnology. Un tipico 
utente fa l’upload di materiale legato alla sua vita personale (ad es. il 
video del compleanno, il matrimonio) da un PC e lo distribuisce 
all’interno di una comunità (ad es. amici, parenti).  
- Piccoli imprenditori, associazioni culturali e religiose, ma anche 
semplici privati che acquisiscono un canale televisivo all’interno di 
servizi P2P Streaming operanti su larga scala, e che grazie a questo 
creano un proprio palinsesto più o meno elaborato. In questo modo si 
ha anche la possibilità di adoperare una qualche forma di pubblicità 
 5 
inserita nei canali creati, e grazie alla quale finanziare le proprie 
attività, il tutto ovviamente configurabile secondo le proprie 
esigenze. 
- Le grandi corporation secondo quanto indicano recenti notizie, 
stanno usando in maniera sempre crescente un qualche tipo di 
tecnologia streaming per le comunicazioni, per il distant training, per 
l’online business e per il lavoro telematico da casa.  
Alcune analisi di mercato prevedono che entro il 2011 ci saranno almeno 
80 milioni di utenti che faranno uso di questo genere di servizi. Ad oggi 
esistono già molti sistemi di P2P Media Streaming che offrono servizi sia 
gratuiti che a pagamento, ma molti altri sistemi fanno ancora uso di una 
trasmissione unicast dei contenuti multimediali dal server all’utente finale. 
L’approccio unicast, a differenza dei sistemi di P2P Streaming, se non è 
supportato da sufficienti risorse dei server e quindi da ingenti investimenti, 
non è molto ben scalabile quando il numero di utenti cresce 
vertiginosamente e la qualità audiovideo richiesta diventa sempre 
maggiore. Da quanto riportato si comprende come lo Streaming Media su 
reti IP stia diventando un nuovo promettente campo d’affari.  
In questa tesi è stato affrontato l’argomento del P2P Media Streaming su 
reti IP, tecnologia adoperata per la divulgazione legale di contenuti 
multimediali con un’alta qualità audiovideo. Sono state analizzate le 
caratteristiche generali di questi sistemi, quali le differenti topologie, gli 
algoritmi di scheduling, le tecniche di error control, ed il funzionamento di 
alcuni sistemi di P2P Streaming già esistenti. Oltre ai principali vantaggi, 
sono stati analizzati anche i campi di ricerca ancora aperti che potranno 
migliorare ulteriormente le prestazioni generali. In particolare, in questa 
tesi di laurea è stato adottato un approccio simulativo per studiare il 
comportamento dei sistemi P2P Streaming di tipo mesh-based. È stato 
implementato un modulo per il simulatore OPSS (Overlay Peer-to-peer 
Streaming Simulator) che permette di ricreare scenari di rete più realistici, 
nei quali ad ogni link logico può essere associato un ritardo fisso differente 
da link a link, o oscillante attorno ad un valor medio fissato ma differente 
da link a link. Grazie a questa nuova funzionalità introdotta nel simulatore 
OPSS è stato possibile analizzare come variano le prestazioni di questi 
sistemi se si tengono in considerazione scenari più realistici. Il modulo 
introdotto rende quindi possibile simulare il comportamento di software 
P2P Streaming più elaborati, che per poter ottenere prestazioni migliori 
tengano in considerazione anche il ritardo associato ai vari link logici. 
